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Acli e limiti alle sale con le slot 
«Solo tre comuni ci rispondono»

ricamente da rendere effettive 
entro 6 mesi) in materia di divie-
ti e limiti alle sale scommesse e 
all’installazione di nuovi appa-
recchi. «La normativa prevedeva 
che le sale slot fossero chiuse o 
spostate a più di 500 metri dai 
luoghi sensibili – ha spiegato – ciò 
non è avvenuto dappertutto, ho 
quindi chiesto a tutte le ammini-
strazioni quali fossero le loro in-
tenzioni e al momento ho ricevu-
to risposta solo da 3 comuni: Ca-
stel San Giovanni, Rottofreno e in 
parte Piacenza; anche se da 
quest’ultima la risposta non è sta-
ta molto esaustiva. Gli altri Co-
muni non si sono fatti sentire». 
Da anni e non da oggi soltanto le 
Acli hanno portato avanti impe-
gno di prevenzione nei confron-
ti del gioco d’azzardo e delle sue 
derive. Nel 2018 (dati Agimet) la 
raccolta è stata di 107,3 miliardi 
di euro, + 5,6 per cento, in un vor-
tice che non conosce termine. 
«Da parte nostra - ha detto Ago-
sti - intendiamo riprendere un 
progetto già partito l’anno scorso 
coi ragazzi. Da una parte voglia-
mo diffondere la conoscenza dei 
dati e dei danni, gli ultimi nume-
ri hanno mostrato a livello nazio-
nale un ulteriore incremento dei 
soldi giocati, dalle slot alle scom-
messe, tutto compreso». Nei 
prossimi tempi cresceranno le 
entrate fiscali dal gioco, così co-
me le spese. Non solo. Nel fosco 

quadro a venire «aumenterà il 
gioco d’azzardo on line - ritiene 
Agosti - e ciò richiede di rendere 
meno evidenti i messaggi pubbli-
citari, in particolare per i giova-
ni». Poi, la tirata d’orecchi per i 
primi cittadini piacentini. «Ab-
biamo scritto ai sindaci - ha det-
to Agosti - perchè allontanino le 
sale da gioco dai luoghi sensibili. 
Ma questa lettera ha avuto poche 
risposte. I comuni di Rottofreno 
e Castelsangiovanni hanno rispo-
sto esaurientemente. Piacenza ha 
risposto, sì, ma in maniera piut-
tosto vaga, “stiamo applicando la 
legge”, l’unica risposta. A nostro 
avviso, è necessario sapere se le 
sale si stanno chiudendo, i sinda-
ci dovrebbero avere questo pote-
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PIACENZA 
●  Una lettera ai sindaci di tutta 
la provincia per invitarli a rimboc-
carsi le maniche contro il gioco 
d’azzardo e a comunicare lo sta-
to del braccio di ferro. Peccato 
che, finora, i risultati di tale richie-
sta appaiano deludenti. Roberto 
Agosti, presidente delle Acli pro-
vinciali, lo ha ribadito ieri, in oc-
casione dell’incontro con cui le 
Acli hanno rilanciato per il secon-
do anno consecutivo un origina-
le progetto di prevenzione della 
patologia correlata al gioco d’az-
zardo nei giovani. Il progetto 
quest’anno coinvolgerà circa 240 
studenti, appartenenti all’Isii 
Marconi (new entry), al Roma-
gnosi-Casali e a Enaip. Due gli in-
contri per classe (che saranno 8) 
con le due psicologhe del proget-
to, Laura Mocchi e Elena Nazza-
ri. Di ieri la presentazione del pro-
gramma di lavoro, che si conclu-
derà con la redazione, da parte 
dei ragazzi, di slogan e  manifesti 
da affiggere in città. 
Agosti aveva recentemente man-
dato una lettera aperta ai Comu-
ni della provincia, chiedendo al-
le amministrazioni a che punto 
fossero nel processo di adegua-
mento alle nuove norme regio-
nali (emesse a giugno 2017 e teo-

I dati Agimet indicano un’ulteriore 
crescita dei soldi giocati. Giovani a rischio, 
riparte progetto educativo con le scuole

8 
E’ il numero di classi 
delle scuole (più l’ente 
di formazione) che 
partecipano al progetto

re. Inoltre, sarebbe da rendere ob-
bligatorio il tesserino sanitario 
per l’accesso ai giochi, e perchè 
vengano tenuti fuori i minori, isti-
tuendo anche tempi minimi tra 
una giocata e l’altra, e tetti di cifre, 
insomma, tante modalità per cer-
care di arginare i danni». 
Due psicologhe del progetto Ac-
li (si chiama “Il gioco che non è 
gioco 2”ed è stato messo a punto 
da Sara Losi) entreranno nelle au-
le delle tre scuole e dell’ente di for-
mazione per incontrare 8 classi 
nel corso dell’anno.  
I temi del confronto saranno da-
ti ed esperienze. In conclusione 
gli studenti saranno chiamati a 
creare slogan contro il gioco d’az-
zardo.

107 
sono i miliardi di euro 
che costituiscono il 
record di giocate nel 
2018 in tutti i campi

Oggi il Tar decide 
su due ricorsi 
contro la chiusura

Mariangela Milani 

CASTELSANGIOVANNI 
● Si saprà forse già oggi l’esito del 
ricorso presentato da due sale 
scommesse, una di Castelsangio-
vanni e una di San Nicolò, contro 

le ordinanze di chiusura emesse 
dai due comuni nei loro confronti. 
Ordinanze, ricordiamo, che sono 
state emesse dopo l’entrata in vigo-
re della nuova legge regionale che 
prevede uno stop a slot machine 
(apparecchi per il gioco d’azzardo 
lecito), sale gioco e sale scommes-
se che si trovino a meno di 500 me-
tri da luoghi considerati sensibili. 
Due sale scommesse, una a Castel-
lo e una a San Nicolò che fanno en-
trambe capo alla stessa società, si 
sono però opposte ai due provve-

dimenti di chiusura e hanno fatto 
ricorso tramite i propri legali al Tar 
di Parma. Oggi la sezione staccata 
di Parma del Tribunale Ammini-
strativo regionale dell’Emilia Ro-
magna dovrebbe rendere nota la 
sua decisione. Il giudice dirà cioè 
se ha accolto o meno il ricorso del-

le due sale scommesse, che in so-
stanza chiedono di sospendere gli 
effetti dell’ordinanza di chiusura 
dei due comuni nei loro confronti 
fintanto che non si arriverà alla sen-
tenza definitiva (sentenza cosid-
detta di merito). Oggi il giudice po-
trebbe quindi accogliere il ricorso 

e consentire alle due sale scom-
messe di proseguire la loro attività, 
oppure potrebbe decidere che il ri-
corso non ha presupposti tali per 
essere accolto e intimare la chiusu-
ra delle due sale. In tutti e due i ca-
si la sentenza sarà per così  dire in-
terlocutoria. Il Tar emetterà cioè un 
provvedimento provvisorio, in at-
tesa della sentenza definitiva che 
potrebbe però arrivare anche tra 
diversi mesi. La decisione relativa 
ai due ricorsi presentati a Castel-
sangiovanni e Rottofreno è parti-
colarmente attesa perché rappre-
senta il primo pronunciamento in 
tal senso in tutta la provincia di Pia-
cenza. L’accoglimento del ricorso 
da parte del Tar potrebbe aprire la 
strada a numerosi altri ricorsi, men-
tre al contrario il respingimento po-
trebbe scoraggiare la presentazio-
ne di altri ricorsi da parte di sale gio-
co e sale scommesse colpite dagli 
stessi provvedimenti di chiusura.

A Castelsangiovanni e a San 
Nicolò, sarà il primo 
pronunciamento nel Piacentino

Thomas Trenchi 

PIACENZA 
«Smetto quando voglio». Lo ripe-
teva sempre, dentro di sé, un pia-
centino di 52 anni. Salvo poi accor-

gersi che, invece, il gioco d’azzar-
do lo aveva divorato. E uscirne non 
era così  semplice. Ora sta meglio, 
grazie al sostegno della famiglia e 
del personale medico: «Non gioco 
alle slot da un anno e mezzo, mi sto 
disintossicando».  
La sua storia - comune a tante, 
troppe persone - è iniziata quattro 
anni fa: «Da giovane frequentavo i 
casinò, ma più che altro per diver-
timento. Poi ho scoperto le slot ma-

chine e ho cominciato a giocare 
quasi ogni giorno in un bar vicino 
a casa, sperando di arrotondare lo 
stipendio. Restavo incollato alle 
macchinette, con gli occhi fissi e le 
mani ben salde ai pulsanti. Mi 
estraniavo dal mondo esterno, non 
sentivo più i suoni attorno a me. 
Esisteva solo l’apparecchio di fron-
te ai miei occhi», quello da battere 
per guadagnare nuove monetine 
pronte per essere rigettate compul-
sivamente nelle viscere della slot. 
L’uomo spendeva almeno quattro-
cento euro al mese, «mentre a ca-
sa dovevo mantenere i miei figli. A 
loro - racconta - inizialmente non 
l’ho confessato. Ma in poco tempo 
sono cambiato e mia moglie si è ac-
corta che qualcosa non andava. Ne 

La testimonianza di un 
piacentino di 52anni che sta 
curando la ludopatia

Una sala con le slot machine

«Pensavo: smetto quando voglio  
ma ero nel tunnel, ora sto guarendo»

ero dipendente. Sul lavoro, ovvia-
mente, non rendevo al meglio. E i 
rapporti sociali, con amici e paren-
ti, si complicavano. Non riuscivo 
neppure a dormire, restavo sveglio 
a riflettere su come mettere insie-
me altri soldi e a come saldare i de-
biti che aumentavano, intrappola-
to in un terribile effetto a catena. 
Per fortuna, non ho mai rubato o 
commesso crimini per racimolare 
più denaro da regalare alle slot».  
Il piacentino è stato convinto a far-
si curare e lentamente sta riassa-
porando il sapore autentico della 
vita. Al di là dello scampanellio 
elettronico delle macchinette. «È 
un percorso lungo, ma voglio tor-
nare a rialzare la testa senza vergo-
gna».

● Continuano gli appunta-
menti promossi dall’Isrec per 
preparare 160 studenti al Viag-
gio della memoria ad Au-
schwitz-Birkenau: oggi alle 15 
al Campus Credit Agricole Car-
la Antonini si soffermerà sulla 
strutturazione dei ghetti, sulle 
uccisioni di massa, sulla crea-
zione dei campi di sterminio 
nella zona a est dell’Europa per 
arrivare poi a occuparsi di Au-
schwitz. «Agli studenti voglia-
mo far capire come la Shoah 
proceda a fasi – ha spiegato – 
faremo riferimento al saggio di 
Hilberg su “La distruzione de-
gli ebrei d’Europa”». _Parab.

VIAGGIO DELLA MEMORIA 
All’Isrec lezione 
sulla prima fase 
della Shoah

● Zuffa fra due uomini in 
mezzo a via Borghetto, accor-
rono carabinieri e polizia. È 
accaduto ieri sera intorno al-
le 18 in via Borghetto. A causa 
della zuffa ha dovuto fermare 
la sua corsa anche un auto-
bus. Diverse le chiamate alle 
forze dell’ordine di passanti 
che hanno visto i due uomini 
colpirsi a calci e pugni in 
mezzo alla strada. In via Bor-
ghetto è quindi accorsa una 
volante di polizia e una gaz-
zella dei carabinieri. Alla vista 
di agenti e militari i due uo-
mini si sono rapidamente 
calmati. All’origine della lite 
futili motivi. _er.ma

BLOCCATO ANCHE UN BUS 
Botte in strada 
tra due uomini 
calmati dagli agenti  

● Parlare l’inglese come 
l’italiano alla scuola primaria 
è l’obiettivo della nuova of-
ferta formativa per gli alunni 
della Scuola Orsoline. Que-
sta la principale novità che a 
partire dall’anno scolastico 
2019-2020 riguarderà gli 
alunni della classe prima. Sa-
bato 19 gennaio dalle 9.30 al-
le 12 si terrà l’Open Day pres-
so l’Istituto di via A. 
Genocchi 4.  
Alle 10 verranno presentate 
dal Corpo docente le novita’ 
organizzative e didattiche 
che saranno introdotte a par-
tire dal prossimo anno. 

_red.cro

OPEN DAY DALLE 9 E 30 
Orsoline, sabato 
si presenta il corso 
tutto in inglese

● Sarà l’autore Marco Bo-
sonetto l’ospite del labora-
torio di scrittura per i ragaz-
zi ideato dagli Educatori di 
strada. Si terrà martedì 5 e 
martedì 12 febbraio 
nell’oratorio di San Lazzaro, 
in via Emilia Parmense 67, 
a Piacenza, sempre dalle 
ore 16 alle 18. Si lavorerà al-
la creazione di un racconto 
breve. La prima giornata 
avrà come tema “Comin-
ciare dalla fine”, la seconda 
“Autobiografia di una cosa”. 
Iscrizioni entro il 2 feb-
braio. Informazioni alla 
mail info@educatoridistra-
da.it.

EDUCATORI DI STRADA 
All’oratorio 
corso di scrittura 
per i ragazzi

Uno dei locali che sono stati chiusi a Castelsangiovanni


